
TRIBUNALE DI TORINO 
Fallimento n. 32/2020 

 
AVVISO DI VENDITA DI BENI IMMOBILI TRAMITE PROCEDURA COMPETITIVA 

 

Giudice Delegato Dott. Enrico Astuni 
Curatore: Dott. Dario Spadavecchia 
 
Si rende noto che il sottoscritto Dott. Dario Spadavecchia, con studio in Torino, Corso Tassoni 
n. 12, intende procedere alla raccolta di offerte di acquisto tramite procedura competitiva, ai 
sensi dell’art. 107, I° comma, L.F., giusta autorizzazione dell’allora Giudice Delegato, per i 
seguenti beni immobili appresi all’attivo del fallimento n. 32/2020: 
 
In TORINO 
Per la piena ed intera proprietà:  
nell’autosilos meccanizzato con accesso da Via Bellezia n. 5/G: 
LOTTO 1 al terzo piano interrato: posto auto distinto con la sigla “54” censito al Catasto 
Fabbricati del Comune di Torino come segue: 

- Foglio 1245 particella 117 sub 160, (già particella 127/160 del foglio 210), Via 
Bellezia Gian Francesco n.5G, piano S3, zc 1, cat.C/6, classe 7, mq.11, R.C. Euro 
117,03. 
Prezzo base: Euro 3.494,00 
Rilancio minimo in caso di gara: Euro 500,00. 

LOTTO 2 al terzo piano interrato: posto auto distinto con la sigla “56” censito al Catasto 
Fabbricati del Comune di Torino come segue:  

- Foglio 1245 particella 117 sub 158, (già particella 127/158 del foglio 210), Via 
Bellezia Gian Francesco n.5G, piano S3, zc 1, cat.C/6, classe 7, mq.11, R.C. Euro 
117,03. 
Prezzo base: Euro 3.494,00 
Rilancio minimo in caso di gara: Euro 500,00 

LOTTO 5 al sesto piano interrato: posto auto distinto con la sigla “103” censito al Catasto 
Fabbricati del Comune di Torino come segue: 

- Foglio 1245 particella 117 sub 95, (già particella 127/95 del foglio 210), Via Bellezia 
Gian Francesco n.5G, piano S6, zc 1, cat.C/6, classe 7, mq.11, R.C. Euro 117,03. 
Prezzo base: Euro 3.544,00 
Rilancio minimo in caso di gara: Euro 500,00. 

LOTTO 6 al sesto piano interrato: posto auto distinto con la sigla “104” censito al Catasto 
Fabbricati del Comune di Torino come segue:  

- Foglio 1245 particella 117 sub 96, (già particella 127/96 del foglio 210), Via Bellezia 
Gian Francesco n.5G, piano S6, zc 1, cat.C/6, classe 7, mq.11, R.C. Euro 117,03. 
Prezzo base: Euro 3.544,00 
Rilancio minimo in caso di gara: Euro 500,00 

LOTTO 11 al sesto piano interrato: posto auto distinto con la sigla “113” censito al Catasto 
Fabbricati del Comune di Torino come segue:  
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- Foglio 1245 particella 117 sub 101, (già particella 127/101 del foglio 210), Via 
Bellezia Gian Francesco n.5G, piano S6, zc 1, cat.C/6, classe 7, mq.11, R.C. Euro 
117,03. 
Prezzo base: Euro 4.725,00 
Rilancio minimo in caso di gara: Euro 500,00 

 
In SETTIMO TORINESE (TO) 
Per la piena ed intera proprietà 
LOTTO 88 terreno edificabile distinto con la sigla 3B, compreso tra via Moglia e via Pian 
D'Audi, a circa 1 km dal centro cittadino, censito al Catasto Terreni del Comune di Settimo 
T.se come segue: 

- Foglio 20, particelle: 897 - ente urbano - are 21.44; 898 – ente urbano - are 18.00; 899 - 
ente urbano - are 18.25; 917 - ente urbano - are 00.52. 
Prezzo base: Euro 250.000,00. 
Rilancio minimo in caso di gara: Euro 5.000,00. 

Per l’edificazione prevista nel lotto di terreno in oggetto sono state stipulate le seguenti 
convenzioni: 

- Convenzione edilizia per Piano Esecutivo Convenzionato ai sensi degli articoli 39-43 
richiamati dalla Legge Regionale n. 56/77 a rogito Notaio Flavia Pesce Mattioli di 
Torino del 09.10.2003 rep. 41753/11962, registrata a Torino il 21.10.2003 al numero 
8308, trascritta a Torino 2 in data 25.10.2003 ai numeri 47935/32280; 

- Convenzione edilizia rogito Notaio Laura Passone di Moncalieri del 05.11.2008 rep. 
2102/1025, registrato a Moncalieri il giorno 10.11.2008 al n. 6736, trascritto a Torino 2 il 
18.11.2008 ai numeri 53943/34529; 

- Atto a rogito Notaio Andrea Ganelli di Torino del 09.12.2010 rep. 20068/13077, 
registrato a Torino il 30.12.2010 al n. 14811, con il quale è stata stipulata la convenzione 
urbanistica; 

- Tutti i patti e condizioni contenuti nell’atto di provenienza a rogito Notaio Giovanna 
Ioli del 21.12.2010 rep. 59818/23291. 

 
Il tutto come meglio descritto nelle perizie estimative immobiliari disponibili agli atti della 
procedura, alle quali espressamente si rimanda quali parti integranti del presente avviso. 

 
ACCERTAMENTI EDILIZIO-URBANISTICI E DIFFORMITA’ 

Le informazioni sulla descrizione dei lotti immobiliari, ivi compresa la loro 
regolarità/destinazione urbanistica, potranno essere reperite nelle perizie di stima redatte dai 
periti e pubblicate sui siti internet www.astalegale.net, che ogni interessato è tenuto a 
consultare in ogni sua parte e che formano parte integrante del presente avviso. 
La vendita avviene in lotti, come sopra indicati, nello stato di fatto (anche ambientale) e di 
diritto, edilizio, urbanistico, catastale, sanitario, strutturale, locativo ed amministrativo in cui i 
beni si trovano, comprensivo di accessori e pertinenze, a corpo e non a misura, come visto e 
piaciuto con annessi diritti, azioni, ragioni e servitù attive e passive come ad oggi praticate o 
costituite, fissi ed infissi, annessi e connessi, salvo migliori e più esatti confini e/o dati 
catastali, sotto l'osservanza dell'atto di provenienza, con l'esclusione fin d'ora di qualsivoglia 
diritto o rivalsa, che possa essere vantata dall'acquirente, successivamente al trasferimento.  
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Tenuto conto che il venditore è il fallimento e che la presente vendita ha natura coattiva, il 
trasferimento del lotto sarà attuato a mezzo di Notaio nonostante la presenza di eventuali non 
conformità indicate in perizia, precisandosi che qualunque onere economico finalizzato al 
conseguimento della conformità catastale e/o dell'attestato di prestazione energetica, resta a 
carico dell'aggiudicatario che, qualora necessario ai fini del perfezionamento della vendita, 
dovrà ottemperare a tanto nel tempo intercorrente tra l'aggiudicazione e il trasferimento. La 
vendita è a corpo e non a misura: eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad 
alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. 
La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di 
qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. 
Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa 
venduta, oneri di qualsiasi genere - ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero 
derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese 
condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore - per qualsiasi 
motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non  potranno 
dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto 
conto nella valutazione dei beni. 
Le eventuali attività volte a completare e/o regolarizzare gli immobili (e le parti comuni) e le 
pratiche edilizie, resteranno ad esclusivo onere e carico dell’acquirente, senza alcuna 
responsabilità per la procedura.  
La presentazione dell'offerta comporta la conoscenza integrale ed accettazione dello stato di 
fatto e di diritto in cui il bene, anche amministrativamente, si trova attualmente e di tutto quanto 
riportato nella perizia estimativa, sia per la descrizione dei beni che per l'individuazione delle 
caratteristiche degli stessi, e costituiscono accettazione delle condizioni di vendita. 
Con riferimento ai terreni edificabili, fermi restando gli obblighi previsti dalle convenzioni 
edilizie richiamate nel corpo del presente avviso e che ogni soggetto interessato è tenuto a 
consultare, resta inteso che chiunque intenda partecipare alla vendita dovrà esperire a propria 
cura e spese le opportune indagini amministrative (situazione amministrativa, stato dei luoghi, 
cantieristica, oneri comunali da corrispondere, possibilità di destinazione e/o trasformazione, 
costi di completamento sia dei lavori che di pratiche edilizie/urbanistiche ecc...) e fare fronte, a 
seguito di un’eventuale trasferimento, a qualsivoglia onere e/o spesa, sul supposto che 
l’acquisizione del lotto edificabile implichi il subentro dell’acquirente nei diritti e negli obblighi 
scaturenti dalle convenzioni edilizie medesime. 
In relazione ai posti auto in autosilos meccanizzato è onere dell’offerente verificare le 
specifiche d’impianto e le limitazioni di utilizzo e/o di misura dei veicoli. 
In ogni caso l'aggiudicatario, ricorrendone i presupposti, potrà avvalersi delle disposizioni di 
cui all'art. 46 quinto comma del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 ed all'art. 40, sesto comma della 
legge 28 febbraio 1985 n. 47. 
 

CONDIZIONI E MODALITA’ DELLA VENDITA 
Le offerte di acquisto dovranno pervenire dagli offerenti entro le ore 12.00 del giorno 29 
giugno 2026 in busta chiusa, portante all’esterno l’indicazione della procedura (Fallimento n. 
32/2020) e della data di apertura delle buste 30/06/2026).  
Chiunque eccetto il debitore può partecipare alla vendita.  
L’offerta in busta chiusa deve essere depositata presso lo studio professionale del curatore, 
Dott. Dario Spadavecchia, sito in Torino, Corso A. Tassoni n. 12.  
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L’offerta può essere presentata anche da avvocato per persone da nominare, a norma dell’art. 
579, ultimo comma, c.p.c.; in tal caso, il procuratore legale dovrà dichiarare il nome della 
persona per la quale ha fatto l'offerta, depositando il mandato, entro tre giorni dalla data di 
aggiudicazione provvisoria. 
Sono ammesse offerte congiunte da parte di più soggetti, i quali in tal caso - a pena di 
esclusione - dovranno sottoscrivere tutti l’istanza di partecipazione e l’offerta economica e 
dovranno conferire soltanto ad uno di essi procura speciale per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata da allegarsi in originale o in copia autenticata per la partecipazione alla 
gara. In caso di offerta congiunta i partecipanti saranno considerati obbligati solidali e 
potranno rendersi aggiudicatari provvisori pro quota del lotto, di talché i diritti messi in 
vendita verranno ripartiti tra di loro secondo un parametro di uguaglianza delle porzioni.  
Resta fermo l’obbligo per gli offerenti in via congiunta di possedere i requisiti richiesti per la 
trasferibilità del lotto. 
La dichiarazione di offerta irrevocabile di acquisto dovrà contenere: 

- l’indicazione delle generalità e codice fiscale (e partita iva NEL CASO DI 
ACQUISTO IN REGIME DI IMPRESA), lo stato civile e il regime patrimoniale della 
famiglia se coniugato e, se coniugato in regime di comunione legale, le generalità e 
il codice fiscale del coniuge;  

- se l’offerta viene presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere 
allegato nella busta il certificato CCIAA dal quale risulti la costituzione della stessa 
ed i poteri dell’offerente;  

- se l’offerta viene presentata in nome e per conto di un minore dovrà essere allegata 
nella busta la prescritta autorizzazione del Giudice Tutelare;  

- se l’offerta viene presentata da soggetto extracomunitario dovrà essere allegato 
nella busta il permesso di soggiorno in corso di validità;  

- l’indicazione del lotto che si intende acquistare e il prezzo offerto (non inferiore al 
prezzo base dell’avviso) nonché i tempi del saldo prezzo; il termine per il 
versamento del saldo, decorrente dall’aggiudicazione definitiva, non dovrà essere 
superiore a 120 giorni; l’offerente dovrà altresì dichiarare se si trovi nelle condizioni 
di legge per beneficiare delle agevolazioni fiscali previste per l’acquisto della prima 
casa.  

 allegare all’offerta marca da bollo da € 16,00# ed assegno circolare non trasferibile 
intestato a “Fallimento 32/2020” a titolo di cauzione, di importo pari ad almeno il 10% 
del prezzo offerto; in caso di mancata aggiudicazione, l’assegno verrà immediatamente 
restituito all’offerente.  

 allegare i seguenti documenti:  
Persone fisiche: copia fotostatica della carta d’identità (o di altro documento di 
riconoscimento in corso di validità); dichiarazione sostitutiva di certificazione 
delle proprie generalità; indicazione delle modalità del saldo prezzo ed ogni 
altro elemento utile per la valutazione della convenienza dell’offerta, copia del 
tesserino di codice fiscale, autocertificazione contenente l’indicazione dello stato 
civile e del regime patrimoniale della famiglia se l’offerente è coniugato e, se 
coniugato in regime di comunione legale, le generalità ed il codice fiscale del 
coniuge. 
Società e altri enti: copia della carta d’identità e dichiarazione sostitutiva di 
certificazione delle generalità del legale rappresentante, copia della visura 
camerale e copia dell’atto costitutivo o certificato camerale o altro documento 
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equivalente da cui risulta l’identità del legale rappresentante, i relativi poteri e i 
dati della società o ente, eventuale recapito telefonico; indicazione delle 
modalità del saldo prezzo ed ogni altro elemento utile per la valutazione della 
convenienza dell’offerta. 

L'offerta non è efficace se perviene oltre il termine stabilito, se è inferiore al prezzo base, se 
l'offerente presta cauzione in misura inferiore al 10% del prezzo da lui proposto. 
L’offerta è irrevocabile per 120 giorni dal deposito.  
Sono esentati dal deposito delle offerte in busta chiusa e possono, quindi, partecipare 
all’eventuale gara di aggiudicazione i promissari acquirenti che abbiano già provveduto alla 
trasmissione di offerta debitamente cauzionata. 
 

ESAME DELLE OFFERTE E GARA  
L’apertura delle buste, l’esame delle offerte, le operazioni di gara e tutte le altre attività 
avverranno a cura del curatore presso il proprio studio in Torino Corso Tassoni n. 12.  
L’apertura delle buste e l’esame delle offerte avverranno nel giorno 30 giugno 2026 alle ore 
15:00.  
Il curatore esaminerà le buste e delibererà sulla convenienza dell’offerta.  
Nel caso in cui non vengano presentate offerte sarà ordinata una nuova vendita.  
In caso di unica offerta si procederà immediatamente all'aggiudicazione provvisoria del lotto.  
Se vi saranno più offerte valide si procederà alla gara tra gli offerenti.  
All’apertura delle buste, gli offerenti dovranno essere presenti personalmente o tramite 
persona munita di idonei poteri di rappresentanza in forza di procura speciale notarile ai fini 
della partecipazione all’eventuale successiva gara in caso di pluralità di offerte valide. 
Le offerte giudicate idonee abilitano automaticamente l’offerente alla partecipazione alla gara.  
Ogni offerente ammesso alla gara è libero di parteciparvi o meno.  
L’aggiudicazione avverrà sulla scorta degli elementi di seguito elencati (in ordine di priorità): 
- maggior importo del prezzo offerto; 
- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 
- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 
- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito 
dell’offerta. 
Le modalità della gara saranno esplicitate dal curatore in sede di udienza di apertura delle 
buste.   
 

AGGIUDICAZIONE  
L’immobile verrà provvisoriamente aggiudicato al termine delle operazioni di apertura delle 
buste e/o di eventuale gara all’offerente che avrà presentato la migliore offerta valida.  
Non verranno prese in considerazione offerte pervenute oltre la conclusione della gara, 
neppure qualora il prezzo offerto fosse superiore del 10% rispetto a quello di aggiudicazione. 
Non sono ammesse offerte a norma dell’art. 572 del codice di procedura civile, con riduzione 
fino ad un quarto del prezzo. 
Ai partecipanti non aggiudicatari verrà restituita la cauzione al termine della gara. 
Ai sensi dell’art. 107 L.F., la curatela darà notizia della presente procedura competitiva agli 
eventuali creditori muniti di privilegio e informerà degli esiti della stessa il Giudice Delegato e 
il Comitato dei Creditori (se nominato), depositando la relativa documentazione. 
Si avverte che, ai sensi dell’art. 108, comma 1, L.F. il Giudice Delegato può sospendere le 
operazioni di vendita qualora ricorrano gravi e giustificati motivi, o impedire il 
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perfezionamento della vendita stessa quando il prezzo offerto risulti notevolmente inferiore a 
quello giusto, tenuto conto delle condizioni di mercato. 
La comunicazione della definitività dell’aggiudicazione all’unico offerente ovvero all’offerente 
che in gara avrà espresso il prezzo più alto avverrà non prima del decorso del termine di cui 
all’art. 108 L.F.. Si precisa quindi che la ricezione delle offerte e il procedimento di selezione ed 
individuazione del miglior offerente, sino al completamento dell’iter per la vendita – 
interessato ed inciso anche dalle previsioni di cui all’art. 107, commi 4 e 5 L.F. e di cui all’art. 
108, co. 1, L.F. -, alla definitiva scelta dell’acquirente ed all’accettazione dell’offerta di acquisto, 
non comportano alcun impegno da parte del fallimento e del curatore né alcun diritto in capo 
agli offerenti se non alla restituzione della cauzione nei casi previsti. 
In caso di impossibilità al perfezionamento della vendita l’aggiudicatario avrà diritto alla 
restituzione della cauzione e/o di qualsivoglia importo corrisposto in favore della procedura 
ma non potrà avanzare alcuna pretesa risarcitoria nei confronti del fallimento e/o del curatore. 
 

 VERSAMENTO DEL SALDO PREZZO 
In caso di aggiudicazione definitiva, la somma versata in conto cauzione sarà imputata ad 
acconto sul prezzo di aggiudicazione.  
L’offerente, pena la perdita della cauzione, dovrà provvedere al versamento del saldo prezzo, 
oltre alle imposte dovute per Legge (IVA/Imposta di Registro), entro e non oltre 120 giorni 
dalla data di ricevimento dell’accettazione della sua offerta da parte del fallimento, a mezzo 
bonifico bancario sulle coordinate bancarie che saranno indicate dalla curatela o a mezzo 
assegno circolare.  
Riscosso il saldo prezzo si procederà alla stipula dell’atto di compravendita, che sarà effettuato 
presso lo studio notarile indicato dalla procedura fallimentare. 
In caso di inadempimento dell’originario definitivo aggiudicatario, fatta salva la perdita della 
cauzione dal medesimo versata e la possibilità per il fallimento di dimostrare e chiedere il 
maggiore danno, si avrà l’automatico subingresso del secondo migliore offerente, che sarà 
quindi invitato dal Curatore ad effettuare il versamento del dovuto (prezzo, oltre imposte ed 
oneri tutti per il trasferimento della proprietà) ed a stipulare il rogito notarile entro il termine 
massimo di 90 giorni dalla data in cui questi verrà informato dell’aggiudicazione. 
Nel rogito notarile, il Curatore assume l’obbligo di procurare presso il Giudice Delegato il 
decreto di cancellazione delle iscrizioni e di ogni altro vincolo, compresa la trascrizione della 
sentenza dichiarativa di fallimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 108, comma 2, L.F.. 
Tutte le spese, comprese le imposte e l’onorario del Notaio, saranno ad esclusivo carico 
dell’aggiudicatario, compresi gli oneri per la cancellazione dei gravami insistenti sui beni alla 
data del trasferimento, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo la trascrizione della 
sentenza dichiarativa di fallimento. Si specifica che all’intavolazione del decreto di cui all’art. 
108, comma 2, L.F. provvederà, su incarico ed a spese dell’aggiudicatario, il Notaio rogante, 
cui il Curatore fallimentare provvederà a consegnare il numero necessario di copie autentiche 
del predetto decreto ex art. 108, comma 2, L.F.. Si specifica, inoltre, che le spese di rilascio delle 
chiavi di accesso e/o delle tessere magnetiche per l’utilizzo dell’autosilos meccanizzato 
restano a carico dell’aggiudicatario. 
NOTA BENE: sulle vendite giudiziarie non è previsto e non è dovuto alcun compenso di 
mediazione. 
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PUBBLICITA’  
Il presente avviso sarà oggetto di:  

a) pubblicazione sul portale delle vendite pubbliche;  
b) inserimento sui siti internet www.astalegale.net, unitamente alle perizie in atti, il tutto 

almeno 30 giorni prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte;  
c) pubblicazione sulla rivista periodica Newspaper Aste. 

Per ulteriori informazioni sugli immobili in vendita, compreso l’esame della relazione di 
perizia e dell’allegata documentazione o concordare i tempi dell’eventuale visita, contattare il 
Curatore al numero 0117410435 o mediante richiesta scritta da inviarsi via e-mail all’indirizzo 
fallimentare@studioiorispadavecchia.it. 
 
Torino, li 18 maggio 2026 
                         Il Curatore 
                                                                                              Dott. Dario Spadavecchia           

   


